DISEGNO DI LEGGE "DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO 2005 E PLURIENNALE 2005-2007 DELLA REGIONE PUGLIA"

DISEGNO DI LEGGE "BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2005 E BILANCIO PLURIENNALE 2005-2007"

R e l a z i o n e

Signor Presidente, colleghi Consiglieri,

siamo oramai alla conclusione del nostro mandato, siamo a fine della VII legislatura  e in questo breve periodo che rimane, sino allo scioglimento del Consiglio regionale, siamo chiamati  ad esaminare e ad approvare alcuni importanti provvedimenti e fra questi i documenti relativi al bilancio di previsione 2005 e pluriennale 2005-2007, che oggi sono all’attenzione di questa Assemblea.  

Anche per quest’anno la Giunta regionale ha scelto di presentarli entro la scadenza naturale del 31 dicembre, consolidando così una politica di gestione coerente  e  rispettosa dei tempi dei principi previsti dalla legge di contabilità regionale, la n. 28 del 2001.
Desidero esprimere, ancora una volta e a conclusione della legislatura, al Presidente della Regione e alla sua Giunta ed in particolare all'Assessore al bilancio, grande soddisfazione e apprezzamento per i positivi risultati ottenuti da una politica gestionale che ha caratterizzato questi cinque anni di

mandato. 
All’Assessore al bilancio va dato atto e riconosciuto il merito di una rigorosa azione gestionale che ha consentito di aggredire la  grave situazione di difficoltà finanziaria che la nostra  Regione stava vivendo da molti anni. 

La conferma di tale azione è data dai risultati di risanamento finanziario conseguiti, così come risultano dai dati dell’ultimo consuntivo relativo all’esercizio finanziario 2003 già approvato. 

Un riconoscimento che, in più occasioni, gli stessi Colleghi dei gruppi di opposizione hanno manifestato ed apprezzato .

Si conclude e si caratterizza, quindi,  questa legislatura con un definitivo approdo ad un risanamento compiuto sia per la dimensione sia per la presenza di fattori di carattere strutturale particolarmente positivi.
Una vera e propria svolta riformatrice nella vita finanziaria e gestionale della nostra Regione, in cui sono presenti tutti i presupposti per promuovere un’azione programmata di sviluppo economico-produttivo, sociale e culturale. 

Uno sviluppo che si può realizzare solo attraverso processi di modernizzazione ed innovazione degli strumenti della programmazione,  che  la Giunta regionale ha posto in essere con l’approvazione del Piano di sviluppo regionale, sul quale la I Commissione ha già espresso il proprio parere approvandolo e, mi auguro, che il Consiglio possa farlo alla ripresa dei lavori del nuovo anno.
La condizione positiva complessiva che si è determinata consentirà sempre di più alla Regione Puglia di interpretare al meglio il proprio ruolo di programmazione e di coordinamento delle politiche di sviluppo. 

Il progetto di bilancio di previsione 2005,  presentato dalla Giunta regionale, è stato impostato, infatti, secondo le linee programmatiche del Piano di sviluppo regionale, oltre che nel rispetto dei principi sanciti dal nuovo Statuto della Regione.

L’Assessore Palese, nella relazione allegata al documento di bilancio, richiama, in ogni caso, la nostra attenzione sulla necessità di proseguire, con responsabile perseveranza, nell’azione corretta della gestione delle risorse finanziarie disponibili, soprattutto nell’attuale fase negativa dei conti pubblici del Paese, che restringono sempre di più le opportunità della finanza derivata.

 Il documento di bilancio 2005 e pluriennale 2005-2007, coerente  con il metodo della programmazione, tuttavia, è stato predisposto nel rispetto della legislazione vigente e, pertanto, dovrà essere, necessariamente, rimodulato e reimpostato sulla base della legge finanziaria dello Stato, non ancora definitivamente approvata dal Parlamento, e in riferimento all’eventuale adozione di provvedimenti normativi per il trasferimento di competenze e funzioni alle autonomie locali. 

Il documento, inoltre, è stato predisposto nel rispetto dei vincoli tassativi imposti dal “patto di stabilità interno”, in linea a quanto previsto dal disegno di legge relativo alla legge finanziaria 2005 dello Stato, che abroga la disposizione precedente ed estende il controllo, per l’esercizio 2005, al complesso delle spese correnti e delle spese in conto capitale, sia per la competenza che per la cassa.  

Come si può notare, si prevede un percorso particolarmente rigoroso e molto impegnativo.
Il suddetto "Patto di stabilità", stabilisce che il limite massimo di incremento di spesa è fissato al 4,8% dell’ammontare degli impegni di spesa e dei pagamenti risultanti dal rendiconto 2003. 

Tale limite, non si applica alla spesa per il personale, per la sanità, per l’acquisizione di partecipazioni azionari e per la spesa finanziata da trasferimenti con vincolo di destinazione.
Per la complessità dei provvedimenti in esame, di cui è difficile dare una  puntuale illustrazione nella presente relazione, rinvio alla lettura diretta degli elaborati la conoscenza di dettaglio delle singole norme proposte, della rubricazione e delle poste contabili di entrata e di spesa e dei prospetti riepilogativi.
Il tutto è ampiamente illustrato e motivato nella relazione dell'Assessore al bilancio, che unisco alla presente come parte integrante

Di tale relazione, mi preme, in questa sede, richiamare la vostra attenzione su alcuni aspetti che attengono alla situazione finanziaria del sistema sanitario, all’addizionale IRPEF e al presunto avanzo di amministrazione applicato al bilancio 2005 e che fa parte del cosiddetto “bilancio autonomo”.

Per quanto riguarda la sanità, nell’ultimo periodo sono state definite una serie di operazioni che hanno caratterizzato un’azione costante di progressivo smaltimento delle diverse situazioni di sofferenza. In particolare, una svolta significativa è stata indirizzata verso una definitiva sistemazione della debitoria del sistema sanitario regionale.
Una situazione quella del riequilibrio finanziario dell’intero sistema sanitario che, coniugati con il modello della programmazione, potrà produrre un forte impulso verso un elevato livello di assistenza.
Come è stato più volte detto in questa sede, il progressivo smaltimento della debitoria nel campo sanitario è  stato possibile soprattutto mediante una serie di misure promosse sia dallo Stato che dalla Regione.

Per la parte di competenza della Regione, si è proceduto mediante l’acquisizione di capitali, in parte sui mercati internazionali attraverso un prestito obbligazionario ed in parte attraverso un mutuo con la Cassa depositi e prestiti,  e mediante la fiscalità regionale di un’addizionale IRPEF.

Tale addizionale IRPEF, introdotta dal 1° gennaio 2002 nella misura dello 0,5%, è stata progressivamente ridotta allo 0,3% nel 2003, allo 0,2% nel 2004, fino alla totale eliminazione, già approvata con legge regionale, a partire dal 1° gennaio 2005.
Per quanto riguarda le risorse a libera destinazione, che compongono il cosiddetto “bilancio autonomo”, una prima e significativa posta di bilancio è costituita dalla iscrizione di un avanzo di amministrazione presunto pari ad euro 850 milioni che si è formato dalle economie rivenienti dai seguenti fondi del bilancio 2004: 

· fondo per la reiscrizione dei residui passivi perenti

· fondo per la regolarizzazione delle carte contabili

· fondo per il cofinanziamento del POR 2000-2006

· fondo delle economie vincolate da riscrivere 

· fondo per il finanziamento di programmi  di settore ed intersettoriali di rilevanza regionale, istituito in sede di variazione al bilancio 2004.

Tale avanzo di amministrazione di  850 milioni di euro non viene utilizzato indistintamente o secondo criteri indifferenziati ma, in base alla legge di contabilità regionale, convogliato a sostegno delle stesse finalità dei capitoli di provenienza.

Infatti, il “fondo per il finanziamento di programmi di settori ed intersettoriali di rilevanza regionale” è stato rifinanziato per 316 milioni di euro con l’avanzo di amministrazione; uno stanziamento pari all’economia presunta a fine esercizio 2004. 
In stretto collegamento con il progetto di bilancio 2005 è stato presentato il disegno di legge contenente disposizioni per la formazione del bilancio di previsione, con il quale sono proposte una serie di norme di carattere settoriale finalizzate a tracciare un quadro di riferimento coerente con le attuali esigenze gestionali.
In particolare, il disegno di legge si compone di due titoli; il primo contiene una serie di disposizioni di carattere strettamente finanziario, il secondo contiene norme settoriali in cui assumono particolare significato quelle in materia di razionalizzazione, contenimento e qualificazione della spesa sanitaria.
Signor Presidente e colleghi Consiglieri,

preceduta dall'esame delle Commissioni di merito sulle parti di propria competenza, di cui allego i pareri espressi, e dalla partecipata audizione degli  enti, delle organizzazioni ed associazioni sindacali e di categorie, la discussione nella I Commissione è stata ampia, approfondita e costruttiva. 

A valutazioni positive espresse dai componenti delle forze politiche della maggioranza si sono contrapposte valutazioni negative espresse dai componenti le forze politiche di opposizione, ai quali però va dato atto di aver contribuito positivamente, con senso di responsabilità, insieme alla maggioranza, a migliorare i progetti legislativi oggi al nostro esame.
Tale positivo contributo lo si può rilevare anche dall’esame dell’alto numero di emendamenti presentati, sopratutto al disegno di legge sulle disposizioni per la formazione del bilancio 2005 (cosiddetta legge finanziaria regionale), dei quali la Commissione ne ha approvati complessivamente 40 e di questi  22 sono stati approvati all’unanimità, quindi con il voto favorevole di tutti i Commissari. 

Dalla 7^ Commissione consiliare, in allegato al parere espresso sul documento di bilancio, è stato presentato un emendamento relativo alle risorse finanziarie necessarie a far fronte alla possibile elezione di 70 Consiglieri regionali, sul quale si è aperto un confronto che ha visto contrapporsi due opinioni differenti che si sono manifestati con una espressione di voto paritario. 

La Commissione, pertanto, di fronte a tale risultato di voto e data la delicatezza del problema, all’unanimità, ha deciso di rimettere l’emendamento direttamente alla valutazione del Consiglio regionale.

Per quanto riguarda l’articolo 3 del disegno di legge  “Disposizioni finanziarie per la formazione del bilancio 2005 e pluriennale 2005-2007” la Commissione, nel rispetto dell’articolo 13 del Regolamento del Consiglio, ha proceduto all’esame dell’articolo abbinato alle tre proposte di legge, a firma dei Consiglieri Mineo, Potì-Tedesco,  Belardi-Ventricelli, aventi identico oggetto e assegnati dalla Presidenza del Consiglio alla I Commissione  in data  18 novembre 2004.

Esaurita la discussione ed il confronto sulle linee generali e l'esame dei disegni di legge, e dei relativi emendamenti presentati, la I Commissione ha approvato, a maggioranza dei voti dei Commissari presenti, i due progetti legislativi, così come emendati e, pertanto, si sottopongono all'esame e all'approvazione di questa Assemblea.










Roberto Tundo
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